












VEGGHIA

DELLE GRATIE
FATTA NE PITTI.

Il Catnoualc dell'Anno 1(15.

IN FIRENZE.PerGio.AntonioCaneo;
Con licenza de' Superiori.





3 'OCCASIONE, & il

fcogetto è così fatto. A-

more infettilo è ptefo a ri-

cteatlì dalle Gratie con

vnavegghia, &per inui-

tarc a così nobile fetta

mortali ,& Smottali Iride ne««W»
perl'vniuetfo; Disile ninfe d. Pomona

lafciate le campagne s'inaiano cola
,
&i nu-

mi di Siluano dolenti per non le vedere

nell'vfate forefte , fono dalla Fama infor-

mati, perche ellefiano partite ;
e fi confi,

gliano di ragtungerle per viasefs. cosi fan-

no i e raeiuntelevanno danzando
alla veg-

ghia; Ciòfaff. da feiDame,c fei Cauahcn

in mafehera conuencuole a perfonaggi ra-

prefentati ; fornito pofeia il loto ballo, li

danza nella fala fenza mafeherc ve la danza

è partita da duo intermedi)

.
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I R I D E
J

I
MORdaltruiferir non mai pentita,

^
I
Ifuoi dardi àprouar'Vo/fi ilpefiero,

4 Et vn di quegli , onde è piùforte

|

arderò , (dito\

Glipmfe alquanto , efangmnogliil
E\prtelagnmòft$lejuepene 5
Ch'alma noUaal dolor male il /ottiene.

Idalia pronta> t con materno affetto
In lui

'
tempra ti dolor

, ch'acro s'avanza $

l*lme Grafie dammirabil danza
^Prendono à procacciarli almo diletto , v

dolce a ricrearli i fenji afflitti

Ne l'alto albergo , e nei Real de Titti.
*Alme leggiadre, che d'amore alfoca

Enfiate affinar Sottri defri,
E$ Sfotto algiogo affri martiri
Vn lietofguardo vi riuolgein gioco >

Giteà colà bearui oue foggiorna
Somma beltà, che Nniuerfo adorna.

Ime, che Boreafparga in gioghi alpini

,

Rofi , che n bello aprile Alba colori,

Oro
, che fitto ti Sol vibri fplendori,

^erde co volti, con le manico crini,

Wa col lampo degli occhi, in delfreno
febo ,ch£n alto afenda anca vien meno.
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L A E A M A PARLA
a Caualicn mafchcrati.

N Mr^f k ciglia x

Ne contriftate tipetto, o de lejebn

Pregiati hafautori , 0*a $Juoh*

Carijfima. fatnigltdy

le.fi/pirate Nmfc

De l'ìmmortal Pomona

Tolfero k quefle piaggie ilpie leggi**

Vaghe di gir colà 3
douefulAmo

Oggi fasfi ad Amore

Per l'alme Grane dammìrabìl dan\a

Vnnon vfito Honores

Ridottele ì pafst a ritrovarper Vta

La bramata fembianza -, ecco apparirle*,

Ornai porgete al bello attorto e bianco

Di quelle wde man le <voftre delire y

Fortunato ]ofttgno>

Per Paltò, calle * l'affannato fianco y

Jo mouerò dintorno » e faro conta.

La peregrinaJaB'a >

(he da le. belle Grane

tAlbello Amor s'appretta.



7
Qui i Caualieri mafcherati pigliano le

Dame mafeherate per mano , e

ballano

.

INTERMEDIO PRIMO

Tafsi dalla GcloCa , e dagli Amori.

K &i <vaghì bàlliy e canti

D^e la Refgià Tirrena

Godono con Amor notte

firma

Ualme&mJle amanti »

€t io femore di fnanti ,

Gminittra daffanni

Oggi con effo Lr faro men ria t

lo di fermenti armata >

Jo cruda 3 io divietala >"

Terribii Gelofta ì

Nonfia 9 nonfiaper <erto\ \

10 feguiro mio siile ;

Que ì <vahr la [offerente ì 'vile j

Epur troppo bo/offerto \

11caro 'varco aperto

.... A cast gran gioire

Qonla mia forasi rinchiuda ornai \

Ì fatcUnfi diletti

Jk 4 *M
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Nelfondo de i lor petti

VnOcean di guai •

J begli occhi lucenti

Non mai vibrino raggio ,

Che confreddo timor nonfacciatltraggi*

*A i cor per loro ardenti \

r

i Ombre, larue
>fpauenti >

TSeBemmiati penfìeri

Le dolcezza dy
JLmor rondano amati $

Siane Palme amorofe ,

*Ma ci) afe ftejfé odiofè

Sìpentono dì*amare. % -

Amori EJfecrabil fembian%a]

Che con occhi profondi* eguardi fofchi

Qui d'ognintorno atto/chi *

Chi fèi tu ì fraquefte aure »

Et al bel delfuperno

Oggi chi fa fpirarti

Simulacro d^mferno ì

Gelofta Perche eontradi me tanto dtfpregk

Vii pUbè pargoletta ì

Quale iomifia>d
y

Jmorfinreanimic**

EGclofia fin detta

Amori* Seco U fiera \ ecco la cruda»

Chi le irafige ilcor f chi lafietia ?

OHI
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Qui cantano tutti gli Amori ki concerto,

fMONmai ritorni

Vorribil mottro

* 4

Oue figgìorni

fi Signor no(ìro\ (ri*

Certononfiamo arder dificchi'glo~

^inalziamo trofeo di tal littoria.

•A meffe Inonda

€ l'ombra infetta %

A natie tonda ,

* Semmaitempetta}

Ma degli amanti le dolcezze (truggt

Qwtta fette crudele c'horafenfugge»

Liete dannate

tAlme amori/è »

Oif paventate

Frodi gelofi\

Giutto èjperar etogni tempetta ilpom
fior* eh*alduolo ettAmrdafii conforto .

IN



IO

IN T E RMED lO SECONDO

Fafsi dalla-Speranzi^c da Mercurio»

SferanT^Sf^ì^jà 'E-gli Dei mejfaggìer*

Due ne nrai ^veloce 1

1

papi arreUa ,

h degna di tua fcoru il

mtofentìm*

Mereuria.0gentile , o leggiadra

,

O bella i in cui s'auan^a

Ilfior degni conforto ,& a cUJcum

Cart/simaJperanzj,

Scorta ricerchi inyan\ mandami Gioue

Al regnator de i Venti a cu* , che/piani

Vonde nelmare a Caualier Tofcant :

Matudouefinutj

ì

(hicerchie che defijì

Sper. Cenod
9

Amor v già Citereaconiommi $

Ch'ornai tutti i mondi

Difperauano vita , oue eranpunti

Da gli amoro/i flratt ,

Cotanto era crudel la lorferita \

lo con lunga vtgilta

Ho temprato ^vn liquore ,

Che bagnandone i dardi

Nonfarà più mortaipiaga d'Amore

.

Mere.



Men Mutàbile- maeflra-

*J>i fare Amor giocondo ,

Sdì ben confortar chi s'innamora,

Odidoue ci dimora;

Vane la bella Italia , me ilbello Arno

Bagna Calma Città , chenome ha Flora s-

Qolàforge palagio ,

Palagio nondArmida >

Non JCAlàna >o cCAtlante ,

Ma benpalagio à quei delQelfembiante^

fai dentro gioifce

tAmore in danza , che le (fratie ordiròj

E fa nei cori, altrui mirabil proue

Con for%a di bellezza

Nonpià ^veduta altroue

Sper. Jo me ne vò volando s a Dio rimanti »

%Mer. Oben felici amanti, bora ch'Amore

Conia faretrafàa darà ferita*

Onde gioiofe pregierafsi,Vn core ,

Ne mortefoffrirà, che nonfta ''vita.:

Adunque egrimortali, *vn aureo crine

E labbra à rimirar di lucidi oHrir

Eguancìefparfe di rofaie brine ,.

£fieno x occhiJereni, idoli <voBri..

IRIDE



ri

IRIDE DA FINE ALLA FESTA*

E ricche/paglie,®* igemmatifregi,
Eper indufire mano

Gli Urania rimirai
fi

haliti egregi,

E ipafsi hor lenti > hor preHt

Furo quafi à mirar co/e cele/li i

Hébero oggi poffanz^a , hebber ^ventura

Dì Jar giocondo Amore,

Et a lui Jerenar la mente o/cura s

Ma Juprema dolcezza

Gltfparfi o donne in cor Voflra bellezza *

Ri/e a rvofirìfori/iy onde gioire

Sogliono in aria i venti,

E del crudo Ocean placar
fi

tire,

E ne le luci accefi

Del vottro /guardo ad effer lieto apprefe*

Hor di
fi

cara notte <vnqua l'obito

Non porterà vittoria
,

£h9
a/ua difefa è per ormar

fi
Clio $

Et anco %Amore ifiejfo

Voi dar di ben gradirla Vnfegno e/pre]fo.

Ouunque chiameran per altra etate

^Belle arpì a e beile cetre

A belle danzejeminil beliate >

Egli Verranne à volo

Soggiogatore altrui fenza dar duolo.

Tenderà



Tenderà farco , ma piagando vn p etto

Farà de la ferita

Viuacefonte d*tmmortaldiletto $

Non ce/ferà gli ardori,

éMd fa fio foco refrigerio a icori.

IL FINE.
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